Terza lezione TF

Ripresa dialogo su teologia liberale con un esempio recente

Testo di riferimento: tre pagine di V. Mancuso

La teologia dialettica 

Radici teologiche, filosofiche e spirituali in S. Kierkegard e F. Overbeck, M. Kaehler

Una critica alla teologia liberale con il suo tentativo di armonizzare il più possibile il cristianesimo con la coscienza culturale del tempo

Testo di riferimento: 15 domande/tesi Harnack per Barth e risposta, focus n. 3 e 6

Il testo fondativo della teologia dialettica (o teologia della crisi) è La lettera ai Romani di K. Barth (prima edizione nel 1919, seconda edizione 1922)

Testi di riferimento: Prefazione alla prima edizione e Commento Rom 1, 1-7

http://www.settimananews.it/teologia/karl-barth-e-le-grandi-ore-della-storia/

Il tema della teologia è il parlare di Dio (a me/noi)

Il punto di partenza è la rivelazione (attestata nella Scrittura)

Come manifestazione tangenziale dell’alterità di Dio, il totalmente altro (das ganz andere) ovvero il regno di Dio

Nessun cammino conduce dall’uomo a Dio: né l’esperienza religiosa, né la via della storia, ma solo da Dio verso l’uomo in Gesù Cristo

Il conflitto tra Barth e Przywara sull’analogia

Una rappresentazione del mondo dialettica: la storia della salvezza non è accanto o dentro, ma verticale alla storia dell’uomo e tiene insieme elementi dialettici 

La parola dell’evangelo come giudizio e salvezza: come no del giudizio e come sì di salvezza; la fede non ha niente a che fare con la fanghiglia dell’esperienza religiosa, essa è miracolo e salto nel vuoto per grazia di Dio

Fede intesa soprattutto come fiducia nella fedeltà di Dio vista l’infinita differenza qualitativa tra Dio e l’uomo (Kierkegaard)

Alcune radici/traiettorie storiche dell’evoluzione di Barth non solo teologiche o meglio di una teologia nel contesto (cf. testo di A. Gallas su Barth e il mondo cristiano):

il lavoro con i minatori/operai di Safenwill

il lavoro con i carcerati di Basilea

la prima guerra mondiale: fallimento completo della prospettiva liberale come prospettiva, in definitiva, conformista: per Barth dopo tale fallimento bisogna ricominciare da capo e reimpostare tutto dalle fondamenta

il nazismo: la necessità di un cristianesimo profetico, che attesta l’unica fonte della rivelazione, la fedeltà alla Bibbia (At e Nt insieme), alla radice ebraica, all’unica guida del Cristo e all’impossibilità di un’altra guida messianica e rivelata, la dipendenza della Chiesa solo dalla parola di Dio, sulla non possibilità di uno stato totalitario inglobante la Chiesa

testo di riferimento: Emilio Gentile, capitolo La guerra fra le due croci

fine terza lezione/inizio della quarta

Esistenza teologica oggi! (1933): la dichiarazione di Barmen (1934)

		Testo di riferimento: La dichiarazione di Barmen

		https://www.chiesaluterana.it/wp-content/uploads/2017/06/La-Dichiarazione-di-Barmen.pdf

		https://www.ekd.de/11295.htm

il rapporto con la Chiesa confessante e quello complesso con Bonhoeffer e la crisi della guerra che è anche crisi all’interno del gruppo della teologia dialettica (Gogarten, Brunner, Bultmann)

Snodi teologici: il punto di partenza della teologia è la rivelazione, con una centralità della Scrittura, una teologia della parola di Dio, che va compresa storicamente ma soprattutto teologicamente, la verità ultima di una proposta teologica si manifesta nel caso serio (la giustizia, la pace, l’antisemitismo) all’interno del quale la teologia (e la Chiesa) si giocano

Per approfondire si possono ascoltare le quattro tramissioni radio 

https://www.raiplayradio.it/audio/2021/03/Tra-Mozart-e-gli-angeli-Karl-Barth-un-teologo-del-900-con-Fulvio-Ferrario-1-puntata-4f889378-9d99-419e-8bd3-621728ee58ba.html

https://www.raiplayradio.it/audio/2021/04/Tra-Mozart-e-gli-angeli-Karl-Barth-un-teologo-del-900-con-Fulvio-Ferrario---II-puntata-f1d29bb3-91e7-4be6-99f4-3a2514c0ab9c.html

https://www.raiplayradio.it/audio/2021/04/Tra-Mozart-e-gli-angeli-Karl-Barth-un-teologo-del-900-con-Fulvio-Ferrario---III-puntata-222e0f83-d9e0-4490-b408-d87c92639b8e.html

https://www.raiplayradio.it/audio/2021/04/UOMINI-E-PROFETI-d21b056b-05e6-4c70-b7d4-a838920f1e6a.html

Un caso più recente di teologia della parola di Dio che porta ad un posizionamento profetico: G. Lercaro, discorso del 1 gennaio 1968 http://www.zikkaron.com/prodotto/non-la-neutralita-ma-la-profezia/






